
- DRUPACEE  :  COSTI ,  REDDITIVITA’  E  PROSPETTIVE  - 

Albicocco,Ciliegio,Pesco-Nettarine e Susini      

 

Nel 2013 in Italia si è registrato un calo della produzione di pesche (-6%), di nettarine (-7%) e di percoche (-13%). Complici 
di questo calo da una parte la diminuzione delle superfici in produzione rispetto allo scorso anno, soprattutto in alcune aree del 
Nord Italia e la diminuzione di resa, anche significativa, in molte aree del Paese a causa soprattutto dell’andamento climatico 
anomalo del periodo primaverile caratterizzato da abbondanti piogge, grandinate e temperature nettamente sotto la norma.  Si 
ribadisce comunque che nel 2013 le condizioni del  mercato di  pesche e nettarine hanno mostrato quotazioni superiori al 2012. 
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ITALIA  -   DINAMICA DELLE PRODUZIONI DAL 2005 AL 2013 
(000 TONNELLATE) 

 2005 
 

2006 
 

2007 
 

2008 2009 2010 2011 2012* 2013 

Totale Pesche 785 751 719 683 701 698 703 659 620 

Totale Percoche 178 133 104 91 101 97 89 94 81 

Totale Nettarine 770 776 777 745 776 777 805 876 819 

Totale Specie 1.733 1.660 1.600 1.519 1.578 1.572 1.598 1.629 1.522 



Fonte  C.S.O.- Ferrara - Previsioni  di  produzioni 

 

 

  Albicocco   Cv  “Pinkcot” 



 

 

  Ciliegio   Cv. Lapins 

Costi Euro/Kg vari imprenditori

Tipo di Imprenditore Euro/Kg
Puro 0,81
In Economia 0,75
Coltivatore Diretto 0,35

INCIDENZA ORE ed €/HA 
impiego ORE/HA 463

Costo €/ha 6367
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COSTO €/kg  Albicocco 2012 "Palmetta" -Vari IMPRENDITORI   



 

 

 

 

  Pesco  Cv.“Grenat” 

Costi Euro/Kg vari imprenditori

Tipo di Imprenditore €uro/Kg
Puro 1,83

In Economia 1,72
Coltivatore Diretto 0,39

INCIDENZA ORE ed €/HA 
Impiego ORE/HA 1090

Costo €/ha 14.813
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CILIEGIO -Palmetta Cv. "LAPINS" Vari IMPRENDITORI - Costo €/kg  - 2012



 

  Nettarina  Cv.  Big Top 

 

Costi €uro/Kg vari imprenditori

Tipo di Imprenditore €uro/Kg
Puro 0,77
In Economia 0,65
Coltivatore Diretto 0,25

INCIDENZA ORE ed €/HA 
Impiego ORE/HA 542

Costo €/ha 7571
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Costi   €uro/Kg vari imprenditori-
Pescheto "Palmetta"  2012



 

   Susino Cv.  Angeleno 

 

Lire 10.172.316-                    

Costi €./Kg vari imprenditori
   NETTARINE  a vaso
Tipo di Imprenditore€./Kg
Puro 0,67
In Economia 0,57
Coltivatore Diretto 0,23
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Nettarine "Vaso"
Costi €/kg - 2012 - Tipo Imprenditore

Impiego	
  	
  	
  ORE/	
  HA	
  	
  500	
  

COSTO	
  	
  €/Ha	
  	
  6.856	
  



 

 

ANDAMENTO COSTI E PREZZI  2000-2012 DELLE  PRINCIPALI  DRUPACEE   

 (Albicocco, Ciliegio,  Pescheto, Nettarina e Susino) 

 

Costi €./Kg vari imprenditori

Tipo Imprenditore €./kg.
Puro 0,63

In Economia 0,57
Coltivatore Diretto 0,29
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Susino Palmetta "Angeleno" - 2012
Costi €/Kg. per i vari imprenditori

ORE/ha	
  	
  	
  	
  :	
  	
  	
  	
  412	
  

COSTO	
  	
  €/Ha	
  	
  5.757	
  



 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 

 

 



 -   SINTESI  CONCLUSIVA  -          

Come  bene si evince  dagli  istogrammi sopra presentati e riferiti alle  annate agrarie 2000/2012, l’andamento 
dei  costi di produzione  delle  aziende  agricole  condotte In Economia  e di quelle Coltivatrici  Dirette  è  si in 
crescita,  ma lineare ed in costante aumento. Il  dato più  significativo (negativo)  che  emerge in queste ultime 
annate  agrarie  è  la  diffusa volatilità  dei  prezzi  di  mercato delle  drupacee   (albicocche, pesche-nettarine, 
susine e ciliege)  che spesso e purtroppo mette in luce  l’incertezza  della redditività  dei vari produttori.  Questi 
ultimi  debbono  fare  conti con gli aumenti quasi sempre ripetibili dei  costi  colturali  ed in particolare di 
quelli imputabili  al  costo per la manodopera, macchine  agricole, energia, assicurazioni calamità, costi 
d’impianto, sicurezza sul lavoro e per le produzioni  agroalimentare,  nonché competere o  meglio dire 
“combattere”, con la  burocrazia  galoppante che in particolare  nel  mondo agricolo  e divenuta oramai  
insopportabile e quindi si  aggiunge forzatamente  un altro fattore di  competizione fra gli imprenditori agricoli. 

COSA   FARE    ?? 
1. MIGLIORARE LA  DIMENSIONE AZIENDALE   (affitto terreni); 

2. MECCANIZZAZIONE AZIENDALE PIU’ SPINTA (in specie per  raccolte e impiantistica); 
3. SINERGIE COLTURALI  ED AZIENDALI (scambi  di  manodopera  e/o di  macchine); 

4. ACQUA IRRIGUA  (dotazione   strategica – impieghi  e mezzi irrigui  razionali); 
5. AGGIORNAMENTO COSTANTE E ADEGUATO (Imprenditore agricolo professionale); 

6. PIU’ INTEGRAZIONE FRA PRODUTTORI  (maggior  peso  in cooperative commerciali ed anche  nella G.D.O.); 
7. ATTENZIONE A  ESIGENZE DEI  CONSUMATORI (studiare il  mercato che  è  sempre  più  globale ed esigente); 
8. PIU’ DIFESA ATTIVA DELLE NOSTRE PRODUZIONI   (con certificazioni di processo,  di origine  e di prodotto); 

9. GARANTIRE  LA TRACCIABILITA’ (offre ai consumatori  anche l’ origine e  la sicurezza alimentare); 
10. ESALTARE LE VOCAZIONI TERRITORIALI  E PRODUTTIVE ( fare ciò che il  territorio offre  ed il mercato vuole). 



 

IN DEFINITIVA   “ L’IMPRENDITORE AGRICOLO “ DEVE ATTIVARSI  PER    

INCIDERE SEMPRE PIU’ SUI   “FATTORI  DI COMPETITIVITA’ “   

ED IN SPECIE PER : 

 

• ACQUISIRE RISORSE   CHE  PROVERRANNO DALLA NUOVA “ P.A.C.”   2014-2020; 
• MIGLIORARE E AGGIORNARE LA SUA PROFESSIONALITA’ ; 

• DIMINUIRE  IL COSTO DELLA MANODOPERA (più professionale, aggiornata e meccanizzandosi); 
• ADEGUARSI AL  MERCATO (che ha esigenze mutabili e consumi innovativi); 

• AFFRONTARE  LA  BUROCRAZIA  E  UTILIZZARE  L’INNOVAZIONE TECNOLOGICA; 
• PREMERE PER  AGEVOLARE IL CREDITO  ALLE  AZIENDE AGRICOLE; 

• ATTENERSI ALLE  VOCAZIONI DEL SUO TERRITORIO (prodotti a minor costo e più  qualità); 
• COGLIERE ADEGUATAMENTE I VARI PROCESSI E PRODOTTI  INNOVATIVI. 

 

 

   A cura del  Prof. Francesco Rinaldi Ceroni 

       già Docente di Economia Agraria presso Istituto  I.P.S.  

Agricoltura e Ambiente ”Persolino” - Faenza (Ra) 

   Consulente   Agricolo   Confcooperative  -   Ravenna 


